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5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦhΦCΦ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

nostro tempo e sul rapporto tra questi e il ruolo della Scuola, nella piena convinzione che essa 

debba saper trovare risposte adeguate ad una società in crescente e continua trasformazione.. 

La globalizzazione ha modificato in profondità i tempi e i modi della comunicazione, dilatando 

certamente gli orizzonti della conoscenza e la scuola non può non farsene carico. 

Emerge con forza il bisogno di decifrare e interpretare i segni della complessità, per progettare 

percorsi in cui provare a ricostruire una prospettiva carica di senso, di valori civili di riferimento, 

come quelli di democrazia, uguaglianza, giustizia e libertà, sanciti nella nostra Costituzione. 

La Scuola, dunque, è sollecitata a ripensare il proprio modello pedagogico ed organizzativo, 

riscrivendo le regole del sistema; superare il primato delle procedure per affermare quello dei 

risultati; definire vincoli espliciti in termini di obiettivi cui responsabilmente attenersi attraverso 

percorsi autonomi di ricerca e di realizzazione. 

Sono questi ƛ Ǉǳƴǘƛ ŦƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ D.P.R.275/99, entrata a regime il 1° Settembre 

2000 che deve essere vista non come semplice dislocamento dei poteri ma crescita di 

responsabilità nella Scuola, nella comunità, nelle istituzioni. 

In questo contesto, il P.O.F. ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ƴΦм Řƛ DƛǳƭƛŀƴƻǾŀ definisce e impegna non 

ǎƻƭƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Ƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ 

realizzare il successo formativo di ogni alunno/studente. 

Esso, per raggiungere i risultati in maniera consapevole e sistematica, chiama in causa unità di 

intenti, interdipendenza, corresponsabilità ƴŜƛ ǘǊŜ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ {ŎǳƻƭŀΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩǳƻǇƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǳƴ 

corpo unico, un unico cuore pulsante che anela ad una cultura della complessità. 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ alla cultura della complessità ha tra i suoi obiettivi:  

 L! /9b¢w![L¢" 59[[Ω![¦bbh 9 L[ {¦h L¢Lb9w!wLh 5L Chwa!½Lhb9 t9w{hb![9 9 5L !ttw9b5La9b¢h 

  [ϥ!¢¢9b½Lhb9 ![[ΩLb/[¦{Lhb9 

   LA FORMAZIONE DEI CITTADINI DI OGGI E DI DOMANI 

   [Ω!wahbL½½!½Lhb9 59[ /¦wwL/h[h 

 LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI, DEL COMPORTAMENTO E DEL PROCESSO FORMATIVO COME    

STRUMENTI  PEDAGOGICO-DIDATTICI 

 IL CONSOLIDAMENTO DEI RACCORDI SCUOLA-TERRITORIO, AL FINE DI  REALIZZARE UNA INTEGRAZIONE 

FRA LE DIVERSE ISTITUZIONI 

 

5ŀƭƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ 5ΦtΦwΦ нтрκффΥ άI 
tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭϥƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 
progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomiaέΦ 
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Il nostro P.O.F., improntato ai principi della Scuola Mite, definisce le linee portanti che 

contraddistinguono le scelte educative, didattiche, curricolari e finanziarie, socializzate e condivise 

con massima trasparenza, alla luce delle nuove Indicazioni Nazionali, D.M.254/12,  e della nuova 

identità della nostra Scuola diventata, lo scorso anno, un Istituto Comprensivo. 

9Ω ǎǘŀǘƻ ǇŜƴǎŀǘƻ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴǘƻŎŎŀōƛƭŜ Ƴŀ ŎƻƳŜ ǳƴ diario di bordo che registra i 

tentativi di una Istituzione Scolastica di leggere ed interpretare i vari segnali e le domande che la 

società esprime e le risposte che la Scuola stessa tenta di dare.  
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Il POF è un documento che esplicita le basi e gli indirizzi progettuali ed organizzativi delle attività 
dei docenti e delle classi, definendo le linee guida e le pratiche educative e didattiche condivise.  
9ǎǎƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǳōƛŎŀǘŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ŀƭƭŜ 
aspettative delle famiglie. Ciò è ancor più possibile in quanto rispettoso e accogliente nei confronti 
delle tematiche ambientali, sociali e civili che sono alla base della costruzione della identità 
culturale e della cittadinanza attiva.  
Il POF valorizza la professionalità docente  e ƭŀ ǎǳŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 
professionale degli insegnanti. Essi formulano i vari percorsi formativi adattando le sue linee guida 
alle esigenze degli alunni, tenendo conto del contesto di riferimento.  
Promuove il successo formativo di tutti li alunni. 
 

DICHIARAZIONE 

1.LA SICUREZZA NELLE SCUOLE Garantire la sicurezza nelle scuole, mediante: 

V formazione continua del personale 

V formazione continua degli alunni alle procedure di 

evacuazione e al rispetto delle regole di prevenzione-

infortuni 

V attenzione alle segnalazioni di eventuali situazioni di 

pericolo 

V verifica periodica del DVR 

нΦ[ΩLb¢9Dw!½Lhb9 9 L[ 
DISAGIO 

 
 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜΥ 

V ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛ 

V ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

V interventi per prevenire il disagio 

V progetti di miglioramento, centrati 

su:recupero/potenziamento, accoglienza, continuità tra i 

vari ordini   di scuola, laboratori 

3.I DIVERSAMENTE ABILI 
 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

degli alunni diversamente abili, basate: 

V sulla condivisione delle scelte educative da parte degli 

operatori 

V collaborazione con le famiglie e con centri specializzati, 

interventi di esperti esterni 

V interventi individualizzati e metodologie laboratori ali 

4.RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 
 
 

Promuovere attività di ricerca e sperimentazione didattica al 

fine di: 

V individuare percorsi innovativi per la  didattica delle 

discipline 

V utilizzare le ICT nella didattica 

V rendere sempre più vari e stimolanti i progetti di Istituto 

V valorizzare le eccellenze con offerte diversificate 

V  
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5.IL SUPPORTO DEGLI ESPERTI 
 

Promuovere e/o potenziare interventi per favorire lo άstar bene 

a scuolaέ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƛǾƛƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ 

in ambito scolastico, organizzando: 

V uno sportello psicologico per consulenze riservate ai 

genitori 

V forme di consulenza ai docenti per la gestione della classe 

V offerta di indicazioni operative per superare i conflitti 

V attività di mediazione didattica nelle classi difficili 

6.IL DIRITTO ALLO STUDIO 
 

Garantire il diritto/dovere ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ 

V istruzione domiciliare e programmazione individualizzata 

V rapporto con le famiglie 

V coordinamento delle attività educative e didattiche 

V cura della documentazione del percorso educativo 

7.LA SCUOLA E IL TERRITORIO CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhFFERTA FORMATIVA  attraverso 

accordi e convenzioni con Enti ed Associazioni, sportive e 

culturali del territorio. 

8.VALORIZZARE LE DIVERSE 
FIGURE PROFESSIONALI 

Valorizzare le diverse figure professionali nei vari ordini di 

Scuola per un curricolo verticale efficace e una progettualità 

per quanto possibile trasversale 

9.LA PRIVACY 
 

Rispettare il codice della privacy (D.lgs.196/03) in materia di 

protezione dei dati personali attraverso: 

¶ relazione del Documento programmatico della Sicurezza 

¶ nomina degli incaricati e del responsabile al trattamento 

dati. 

10.PUBBLICIZZAZIONE DEL 
P.O.F.  

Favorire la visibilità  del P.O.F. in varie forme. 
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In questi ultimi 15 anni la scuola italiana è stata protagonista di un profondo cambiamento che ne 

Ƙŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛΦ [ΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ƴŜƭ мффт Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ рф ŘŜǘǘŀ 

ŀƴŎƘŜ [ŜƎƎŜ .ŀǎǎŀƴƛƴƛ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нмΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩ!ǳǘƻnomia scolastica da anni desiderata e mai 

raggiunta.  Nel 1999 questa autonomia viene resa operativa grazie al D.P.R. 275, il regolamento 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŎƘŜ ƴŜ Řŀǘŀ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŀƭ мϲ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлллΦ {ƻƴƻ ŀƴƴƛ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŘŜƴǎƛ Ŝ 

forse ancora oggi di difficile comprensione e il cambiamento viene delineato a 360 gradi. 

Volendo ricostruire per grandi linee il susseguirsi dei maggiori cambiamenti abbiamo:  

¶ 5Φ[ƎǎΦрфκфт  άDelega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 

locali, peǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣέ 

Capo IV, Art. 21 ŘƻǾŜ ǎƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ  

¶ 5Φ[ƎǎΦ рфκфу ŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀ ƭΩŀǊǘΦнр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ нфκфоΦ !ǊǘƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 

dirigente scolastico 

¶ D.Lgs. 112/98 

¶ D.Lgs.233/98che proponeva la riforma degli organi collegiali territoriali 

¶ 5ΦtΦwΦ нооκфу ǇŜǊ ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

della L97/94 che per la prima volta parla di istituti comprensivi 

¶ D.P.R. нтрκфф wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ 

¶ 5Φ[ƎǎΦнусκфф ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦр ǇŀǊƭŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ  

¶ D.Lgs.300/99 che propone la riforma del M.P.I. 

¶ [ǉΦолκнллл  ά [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ wƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƛ /ƛŎƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ  ŦƛǊƳŀǘŀ da 

Berlinguer e De Mauro.  

¶ 5ΦLΦ ппκлм άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ- 

ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜέ 

¶ [ŜƎƎŜ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ о ŘŜƭ му ƻǘǘƻōǊŜ нллм άModifiche al titolo V della parte seconda della 

CostiǘǳȊƛƻƴŜέ (pubblicata sulla GU 59 del 12 marzo 2001 e, dopo il referendum indetto in data 

3 agosto 2001, sulla GU 248 del 24 ottobre 2001) 
¶ [Φроκнлло άDelega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέΣ ŦƛǊƳŀǘŀ Řŀƭ 

Ministro Moratti e a cui fanno seguito diverse altre norme che completano il quadro della 

riforma della scuola italiana, abbozzato dalla legge delega.  

¶ 5Φ[ƎǎΦ рфκнллп ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ  άDefinizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia  e 

al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2ллоΣ ƴΦ роΦέ 

¶ CM 29 del 5 marzo 2004. Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59. Indicazioni e istruzioni 

¶ Decreto legislativo 76/  2005  άDefinizione delle norme sul diritto-dovere  

        ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ну    

        marzo 2003, n.53έ 
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¶ Decreto legislativo 77 /2005 ά Definizione delle norme generali relative  

        ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻlo 4 della legge 28 marzo 2003, n.53έ 

¶ Decreto legislativo 226/2005 άDefinizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione a norma 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ н8 marzo 2003, n. 53έ 
¶  Legge 296 del 27/нллс ά Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale         

      dello stato ό[ŜƎƎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ нллтύΣ !ǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ снн bǳƻǾƻ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ 

¶ нллт άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ŀ 

firma del ministro Fioroni 

¶ L.133/2008 e L.169/2008  ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ƳŜǊƛǘƻ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀέ  ŀ ŦƛǊƳŀ Řel ministro Gelmini 

¶ DPR 87/  2010 άRegolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133έ con Allegati 

¶ DPR 88/нлмл άRegolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ŀƎƻǎǘƻ нллуΣ ƴΦмооέ con Allegati 

¶ DPR 89/2010 άRegolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

      didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,      

      convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133έ con Allegati 
     In seguito sono state  pubblicate anche le Linee guida  per  le scuole secondarie di 2° grado. 

¶ 5ΦaΦ нрпκнлмн άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ 

ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΦ 
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Caratteristiche 
abitative:  

Superficie: 27,4 Kmq                                                

Popolazione: 23.476 

Attività 
produttive: 

La pesca, il turismo, il terziario molto produttivo sono cardini 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇƻǊǘƻ funzionale e di un 

ƳŜǊŎŀǘƻ ƛǘǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ŦǊŀ ƛ ǇƛǴ  ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ 

lavoro e reddito a molti operatori nel settore della pesca. 

Il Lido concentra le maggiori attività, dirette ed indotte, legate al 

turismo. Sia nelle zone centrali che in quelle adiacenti al Lungomare si 

estende la rete alberghiera supportata dai campeggi agli estremi nord e 

sud, dagli stabilimenti balneari, ma anche da numerosi ristoranti ed 

esercizi commerciali. Nella zona di Colleranesco, lungo la statale 80 per 

Teramo, e nella zona Nord della statale 16 per Ancona è particolarmente 

ŦŜǊǾƛŘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΦ 

In continua crescita la presenza di banche ed istituti di credito, che 

danno vigore al movimento finanziario. Le attività commerciali e 

finanziarie, i servizi e le scuole, i maggiori uffici amministrativi, 

ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΣ ƭŀ ǇǊŜǘǳǊŀΣ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǎƻŎƛƻ-assistenziali, distribuiti su tutto il 

territori o, completano il tessuto socio-economico della città. 

 La città è suddivisa in quattro zone: il Lido, che costituisce la zona 

ōŀƭƴŜŀǊŜ Ŝ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΤ ƭΩ!ƴƴǳƴȊƛŀǘŀΣ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎǳŘΣ ŘƻǾŜ 

nacque e si sviluppò in origine la colonia romana di Castrum Novum; il 

Paese, dove si trova il centro storico; Colleranesco  che, insieme a Case 

di Trento, costituisce la diramazione del nucleo urbano verso zone 

agricole alle spalle della collina. 

Attività e 
presenze 
culturali: 
  

Biblioteche  
.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƛǾƛŎŀ ά±ƛƴŎŜƴȊƻ .ƛƴŘƛέ  

Biblioteca Centro Culturale S. Francesco (nel medesimo complesso si 

trova la Piccola Opera Charitas)  

.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ άtΦ  /ŀƴŘƛŘƻ 5ƻƴŀǘŜƭƭƛέ 
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Pinacoteche  
tƛƴŀŎƻǘŜŎŀ ŎƛǾƛŎŀ ά±ƛƴŎŜƴȊƻ .ƛƴŘƛέ 

{ŀƭŀ ¢ǊŜǾƛǎŀƴ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ  άtƛŎŎƻƭŀ hǇŜǊŀ /ƘŀǊƛǘŀǎέ 

aǳǎŜƻ ŘΩ!ǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǇƭŜƴŘƻǊŜΣ όa!{ύΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ {ŀƴǘǳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ 

dello Splendore  

Museo Archeologico  

Cinema e Teatri  
Cinema Multisala Moderno  

Centri culturali  
Centro Congressi Kursaal  

Centro servizi Culturali Regione Abruzzo 

 /ŜƴǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳǳǎƛŎŀƭŜ άDΦ .ǊŀƎŀέ  

Centro socio-culturale Annunziata 

Centri Sportivi  
Centro sportivo  

Impianto di tiro al volo Acquaviva 

 /ŀƳǇƻ ǎŎǳƻƭŀ άaŀǎǎƛέ  

/ƛǊŎƻƭƻ bŀǳǘƛŎƻ άaƛƎƭƛƻǊƛέ  

Palacastrum 

 Tradizioni e 
manifestazioni  

Nel Centro storico, il 22 aprile, si svolge la festa in onore della Madonna 

dello Splendore. Altre manifestazioni culturali, religiose e folkloristiche si 

svolgono nel periodo estivo.  

Il 24 novembre si celebra la festa di S.Flaviano, patrono di Giulianova . 

Il 26 dicembre si realizza  il Presepe Vivente presso il centro storico con 

varie scene raffiguranti la vita in Palestrina al tempo di Gesù.  

Durante la Settimana Santa si allestisce la Via Crucis con scene recitate 

tratte dai testi evangelici.  

Festival Internazionale delle bande musicali (tarda primavera). 

Associazioni 
culturali 

Sul territorio di Giulianova sono attive associazioni culturali,sportive e 

sociali che curano  aspetti storici, artistici, letterari, folkloristici, educativi 

e sanitari della nostra città  offrendo un notevole aiuto alla popolazione 

arricchendo positivamente  e vivacizzando la comunità tutta.  

Tra le associazioni socio-sanitarie:         

A.D.M.O. - A.V.U.L.S.S. ς CARITAS - FIDAS-CUORE - !ǎǎΦέDƛƻǾŀƴƴŀ 

Savini - U.N.I.T.A.L.S.I. - SOCCORSO ABRUZZO - CROCE ROSSA 

ITALIANA - Piccola Opera Caritas- Protezione Civile 

Tra le associazioni socio-educative: 

AGESCI - Ass. Futuro Semplice - DONO DI MARIA- Centro Maria 

Teresa Annunziata (ONLUS) 

Tra le associazioni  Culturali: 
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!ǎǎΦ άLƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ wƻǎŀέ - Ass. Culturale Braga - Ass. S. Giuseppe 

Ass. Nazionale Carabinieri - Padre Candido Donatelli - Ass. nazionale 

Carabinieri volontari - Ass. nazionale Volontari Guardia Penitenziaria 

Tra le associazioni  sportive: 

Polisportiva Amicacci - Ecologica G 
 

 

 

ANALISI DEI BISOGNI 
Il nostro Istituto da diversi anni cerca di individuare le esigenze e le necessità formative, didattiche 

e organizzative della popolazione scolastica del territorio di Giulianova capoluogo. 

In questo anno scolastico saranno predisposti dei questionari, suddivisi in diverse sezioni 

riguardanti sia la didattica e sia gli aspetti generali della nostra organizzazione scolastica, per 

recuperare delle informazioni ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩofferta formativa.  

 

Attività  - Analisi e rilevazione dei bisogni dell'utenza e del  territorio per la 

definizione del POF  in prospettiva socioculturale 

L'attività tenderà a delineare come sia possibile, attraverso l'uso di alcuni strumenti di indagine 

(questionario, focus group, brainstorming, scheda per la raccolta delle aspettative) definire i 

bisogni formativi dell'utenza in rapporto al territorio. Si tratta di assegnare al POF una forte 

valenza orientativa, in modo da prendere in carico i problemi esistenziali degli alunni nel  luogo in 

cui essi vivono. Ne deriva una rilevazione dei bisogni socio-culturali da analizzare e trasformare 

sulla base di considerazioni che derivano dall'esperienza professionale. 

Si decide pertanto di:  

¶ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 

(culturale, affettivo e sociale), considerando che il pieno sviluppo si realizza anche nel rapporto 

con gli altri e con la consapevolezza del proprio ruolo sociale; 

¶ promuovere occasioni per valorizzare le risorse del territorio al fine di diffonderne la cultura. 
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Il /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмоκнлмп Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻΣ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦнтр 

ŘŜƭƭΩлуκлоκмфффΣ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻ ǎǳƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ 

apertura del nuovo anno scolastico di giorni 3. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

Inizio lezioni  

Giovedì 12 Settembre 2013 

Termine lezioni  

Scuola Primaria: Sabato 8 Giugno 2014 

3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȡ 29 Giugno 2014 

Festività Natalizie  

Dal 23 Dicembre 2013 al 06 Gennaio 2014 

Festività Pasquali  

Dal  17 Aprile al 26 Aprile 2014 

 

 

11 Maggio 2013  

Altre Festività  
Tutte le domeniche 

1° Novembre 2013 (Festa di tutti i Santi) 
24 Novembre 2013 (Festa del Patrono) 

25 Dicembre 2013 (Santo Natale) 
26 Dicembre 2013 (Santo Stefano) 

1° Gennaio 2014 (Capodanno) 
6 Gennaio 2014(Epifania)  

1 Aprile 2014 ( Lunedì di Pasqua) 
25 Aprile 2014 (Proclamazione della Repubblica) 

1°  Maggio 2014 (Festa del lavoro) 

2 Giugno 2014 ( Festa Nazionale) 
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CALENDARIO ATTIVITA' FUNZIONALI ALL'INSEGNAMENTO SCUOLA DELL'INFANZIA    
A.S.  2013/2014 

DATA ORARIO ATTIVITA'  

SETTEMBRE   

Lunedì 3 9.00/11.00 Collegio Docenti 

Mercoledì 4 9.00/12.00 Programmazione Inizio Anno 

Giovedì 5 9.00/12.00 Programmazione Inizio Anno 

Lunedì 9 9.00/11.00 Interplesso 

Martedì 10 9.00/11.00 Interplesso 

Mercoledì 18 17,00/19,00 Collegio Docenti 

Mercoledì 25 17.00/19.00 Assem.genitori nuovi iscritti 

OTTOBRE   

Mercoledì 2 16.30/18.30 Assem.genitori (bimbi 4 e 5 anni) 

Mercoledì 9 16.30/18.30 Programmazione inizio anno 

Martedì 29 16.30/17.30 Assem. Elezioni rappresentanti genitori 

NOVEMBRE   

Mercoledì 6 16.30/18.30 Intersezione Tecnica 

Mercoledì 20 16.30/18.30 Consiglio Intersezione 

DICEMBRE   

Mercoledì 4 16.30/18.30 Intersezione Tecnica 

Venerdì 20 16.30/18.00 Collegio Docenti 

GENNAIO   

Mercoledì 8 16.30/18.30 Intersezione Tecnica 

Venerdì 17 16.50-17.50 Collegio docenti 

Mercoledì 29 16,30/19,30 Assemblea Genitori 

FEBBRAIO   

Giovedì 6 17,00/18,30 Collegio Docenti 

Mercoledì 19 16.30/18.30 Consiglio Intersezione 

MARZO   

Mercoledì 5 16.30/18.30 Intersezione Tecnica 

Mercoledì 19 16.30/18.30 Coordinamento 

Mercoledì 26 16.30/18.30 Programmazione Attività Progettuali 

APRILE   

Mercoledì 9 16.30/18.30 Attività di Programmazione 

Mercoledì 16 16.30/18.30 Programmazione Attività progettuali 

MAGGIO   

Mercoledì 7 17.00/19.00 Consiglio Intersezione 

Mercoledì 14 17,00/19,00 Assemblea Genitori 

Venerdì 16 16.30/19.30 Collegio Docenti 
GIUGNO   

Mercoledì 11 16.30/18.30 Programmazione di Fine Anno 

Mercoledì 18 16.30/18.30 Programmazione di Fine Anno 

Giovedì 26 17,00/19,00 Collegio Docenti 
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Tutte le domeniche 

1° Novembre 2013 (Festa di tutti i Santi) 

24 Novembre 2013 (Festa del Patrono) 

25 Dicembre 2013 (Santo Natale) 

26 Dicembre 2013 (Santo Stefano) 

1° Gennaio 2014 (Capodanno) 

 6 Gennaio 2014(Epifania)  

1 Aprile 2014 (Lunedì di Pasqua) 

25 Aprile 2014 (Proclamazione della Repubblica) 

1°  Maggio 2014 (Festa del lavoro) 

2 Giugno 2014 ( Festa Nazionale )  

DATA ORARIO ATTIVITA'

Lunedì 2 9.00/11.00 Collegio Docenti

Mercoledì 4 9.00/11.00 Attività di programmazione

Venerdì 6 9.00/11.00 Interclasse tecnica per orario settiman.

Lunedì 9 9.00/11.00 Interclasse tecnica per orario settiman.

Lunedì 16 18.00/19.00 Assemblea genitori classi 1°

Mercoledì 18 17.00/19.00 Collegio Docenti

Mercoledì 30 17.00/18.00 Assemb. elezioni rapp. genit. 

Venerdì 29 17.00/19.00 Consiglio di Interclasse

Martedì 10 17.00/19.00 Colloqui con le famiglie

Venerdì 20 17.00/19,00 Collegio Docenti

Mercoledì 22 17.00/19.00 Consiglio di Interclasse

Giovedì 6 17.00/19,00 Collegio Docenti

Giovedì 20 17.00/19.00 Consegna schede di valut. 1° quad

Giovedì 03 17.00/19.00 Colloqui con le famiglie

Martedì 13 17.00/19.00 Consiglio di Interclasse

Venerdì 16 17,00/19,00 Collegio Docenti

Mercoledì 11 9.00/12.00 Scrutini finali

Giovedì 12 9.00/12,00 Attività verifica di fine anno

Venerdì 13 9.00/12,00 Attività verifica di fine anno

Lunedì 16 18.00/20.00 Consegna schede di valutazione

Giovedì 26 17.00/19.00 Collegio Docenti

APRILE

MAGGIO

GIUGNO

SETTEMBRE

OTTOBRE

NOVEMBRE

DICEMBRE

GENNAIO

FEBBRAIO
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SETTEMBRE 

02/09/13 Lunedì 9.00 ς 11.00 Collegio docenti 

04/09/13 Mercoledì 9.00 - 11.00 Cdc analisi situazione nuovi alunni 

06/09/13 Venerdì 9.00 - 11.00 Attività di programmazione disciplinare 

09/09/13 Lunedì 9.00 - 11.00 Cdc attività di programmazione 

18/09/13 Mercoledì 17.00 -19.00 Collegio docenti 

 OTTOBRE 

15/10/13 Martedì 15.00-19.30 Consigli di classe                                            Corso A-B 

17/10/13 Giovedì 15.00-17.15 Consigli di classe                                            Corso C 

21/10/13 Lunedì 15.00-18.45 Consigli di classe                                            Corso E-D 

22/10/13 Martedì 16.00-17.00 Assemblea dei genitori ς classi prime 

17.00-18.00 Assemblea- Elezioni rappresentanti genitori 

NOVEMBRE 

Programmazione entro il 20 c.m. 

DICEMBRE 

03/12/13 
04/12/13 
05/12/13 

Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 

15.00-19.30 
15.00-18.45 
15.00-17.15 

Consigli di classe (genitori)                             Corso B-C 
                                                                             Corso A-E 
                                                                             Corso D 

11/12/13 Mercoledì 15.00-19.00 Colloqui con le famiglie (classi 2^-3^) 

12/12/13 Giovedì 15.00-17.00 Colloqui con le famiglie (classi 1^) 

20/12/13 Venerdì 17.00 ς 19.00 Collegio docenti 

GENNAIO 

Chiusura situazione quadrimestrale entro il 30 c.m.   

FEBBRAIO 

31/01/14 
04/02/14 
07/02/14 

Venerdì 
Martedì 
Venerdì   

15.00-18.45 
15.00-19.30 
15.00-17.15 

Consigli di classe (scrutini 1° quadrimestre)   Corso D-E 
                                                                                 Corso B-C 
                                                                                 Corso A 

06/02/14 Giovedì 17.00 ς 19.00 Collegio docenti 

11/02/14 Martedì 17.00 ς 19.00 Consegna schede di valutazione 1° quadrim. 

APRILE 

01/04/14 
02/04/14 
03/04/14 

Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 

15.00-19.30 
15.00-18.45 
15.00-17.15 

Consigli di classe (genitori)                            Corso A-C 
                                                                            Corso D-E 
                                                                            Corso B 

04/04/14 Venerdì 15.00ς 17.00 Colloqui con le famiglie (classi 1^) 

07/04/14 Lunedì 15.00ς 19.00 Colloqui con le famiglie (classi 2^-3^) 

MAGGIO 

16/05/14 Venerdì 17.00 ς 19.00 Collegio docenti 

20/05/14 
21/05/14 
22/05/14 

Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 

15.00-18.45 
15.00-19.30 
15.00-17.15 

Consigli di classe (prescrutini)                       Corso B-E 
                                                                             Corso A-D 
                                                                             Corso C 

GIUGNO 

11/06/14 
12/06/14 
13/06/14 

Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 

15.00-19.30 
15.00-19.30 
15.00-16.30 

Scrutini finali                                                   Corso A-B 
                                                                           Corso C-D 
                                                                           Corso E 

23/06/14 Lunedì 10.00-12.00 Riconsegna schede 

26/06/14 Giovedì 17.00 ς 19.00 Collegio docenti 

Consigli di classe della durata di h 0,45  -  dalle ore 15.00 alle ore 19.30 

Le Date potranno subire modifiche a seguito di nuove indicazioni ministeriali o in seguito a esigenze di servizio. 
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ORGANIGRAMMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collaboratori  Dirigente 

Scolastico 

 Orsini Agata(Scuola Primaria) 

Collevecchio Antonella(Scuola Secondaria 

Inferiore)  

Fiduciarie di plesso 

Colleranesco Primaria: Pesce M.Rosaria 

Colleranesco Infanzia: Spalazzese 

Gobelli Infanzia: Piccioni Rita-Di Stefano  

Bellocchio Infanzia:Gelsomini Gabriella 

 

Funzioni Strumentali:  
P.O.F.: 

Minissa Albertina-Ciprietti Maria-Gialluca 

Patrizia 

#/.4).5)4!ȭ e INDICAZIONI: 

 SamuelePatrizia-Cirilli Loredana-Rastelli  

Rosalba 

USCITE DIDATTICHE:  Monaco Luana 

NUOVE TECNOLOGIE:  

Pietrofaccia Marina - Di Gennaro Daniela 

G.L.H.I.: Di Marco Raffaella - Baldassarre 

Splendora-Costantini Chiara 

Referenti 

RETE NUOVE  INDICAZIONI 

Di Canzio-$ȭ!ÎÔÏÎÉÏ (ex Sc. Media) 

Pagano-Vagnozzi  (Sc. Primaria) 

Di Bonaventura-Pompa (Sc. Infanzia) 

Referente coordinatrice : 

MENEI GABRIELLA 

 

 

 

Coordinatrici di 

Interclasse 

Classi 1^: Di Mattia Anna 

Classi 2^: Pagano Teresa 

Classi 3^: Pezzola Simona 

Classi 4^: Baldasserini Ersilia 

Classi 5^:Di Giulio Biagina 

 

D.S.G.A 

Di Lorenzo Riccardo 

Area 

Amministrativa  

Amministrativi n. 5 

Collaboratori  

n. 13 

Collegio Docenti 

¶ )ÎÓȢ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȡ .Ȣςω 
¶ Ins. Scuola Primaria: N.41 
¶ Ins. Scuola Sec. 1° Grado N.37 

Consiglio di Classe, Interclasse e 

di Intersezione 

Giunta esecutiva 

Consiglio di Istituto 
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ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
{/¦h[! ŘŜƭƭΩLbC!b½L! 

A.S.2013/14 
 

BIVIO BELLOCCHIO 

SEZ.A SEZ.B SEZ.C 

Caldarella 
Valentini  

Di Carlo (I.R.C.) 
Gialluca Patrizia 

(sostegno) 

Di Sipio 
Gelsomini 

Mariani (I.R.C.) 

Di Bonaventura 
Di Crescenzo 

Di Carlo (I.R.C.) 
Gialluca Patrizia 

(sostegno) 
 

 
 

COLLERANESCO 

SEZ.A SEZ.B SEZ.C 

Grassi 
Spalazzese  

Mariani (I.R.C.) 

Malatesta 
Morelli  

Mariani (I.R.C.) 

Luponetti 
Pompa 

Mariani (I.R.C.) 
 

 
 

VIA GOBELLI 

SEZ.A SEZ.B SEZ.C 

Piccioni 
Tanto  

Di Carlo (I.R.C.) 

Cirilli (ass. provv.) 
Di Pietro 

Di Carlo (I.R.C.) 

Camarra 
Di Stefano 

Di Carlo (I.R.C.) 
 

SEZ.D SEZ.E SEZ.F 

Cordone 
Daniele 

Di Carlo (I.R.C.) 

Furii 
Settepanella 

Di Carlo (I.R.C.) 
Costantini Chiara 

(sostegno) 

5Ω!ƭƎŜƴƛƻ 
5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ 

Di Carlo (I.R.C.) 
 

 



 

18 

ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
{/¦h[! twLa!wL! ά59 !aL/L{έ 

A.S.2013/14 
 

1^A  1^B  1^C 1^D 

10 Di Mattia 
11 Cianelli 

3 Di Michele 
1 Bolchini 

2 De Carolis 

16 Orsini 
8 Di Michele 
2 De Carolis 
1 Bolchini 

16 Minissa 
8 Di Michele 

2 Paoletti  
1 Bolchini 

11 Di Mattia 
10 Cianelli 
3 Minissa 
1 Bolchini 

2 De Carolis 

 

2^A 2^B 2^C 
14 Di Carlo 
9 Franchi 
2 Bolchini 

2 De Carolis 

12 Menei 
5 Palandrani 
6+2 Pagano 
2 De Carolis 

12 Palandrani 
5 Menei 

6+2 Pagano 
2 De Carolis 

 

3^A 3^B 3^C 

11+3 Pezzola 
11 Franchi 

2 Di Stefano 

7+3 Di Gennaro 
мм 5Ω!ƳŀǊƛƻ 

4 Pezzola 
2 Di Stefano 

8+3 Di Gennaro 
мл 5ΩAmario 

4 Menei 
2 Di Stefano 

 

4^A 4^B 4^C 

14 Franchini 
8 Pomponio 
3 Di Marco 
2 De Carolis 

у 5Ω!ƴƎŜƭƻ 
9 Baldasserini 

5 Franchini 
2 De Carolis 

мм 5Ω!ƴƎŜƭƻ 
11 Baldasserini 

3 Di Marco 
2 DiStefano 

 

5^A 5^B 5^C 5^D 

7+3 Di Pasquale 
10 Ruffini 

5 Pomponio 
2 Di Stefano 

7+3 Di Pasquale 
10 Ruffini 

5 Pomponio 
2 De Carolis 

 

тҌо 5Ω!ǎŎŜƴȊƻ 
10 Di Giulio 

5 Orsini 
2 De Carolis 

8+3 Di Ascenzo 
10 Di Giulio 
4 Di Carlo 

2 De Carolis 
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ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
SCUOLA PRIMARIA ςάt[9{{h /h[[9w!b9{/hέ 

A.S.2013/14 
 

1^U 2^U 

14 Rapacchiale 
10 Latini 

1 Samuele 
2 Di Stefano 

19 Petrongari 
4 Rapacchiale 

2 Samuele 
2 Di Stefano 

 

3^U 3^Z 

9 Pesce 
7 Latini 

6 Samuele 
3 Bolchini 

2 Di Stefano 

12 Di Marco 
7 Vagnozzi 
6 Samuele 

2 Di Stefano 

 

4^U 5^U 

9 Pesce 
9 Toma 

4 Samuele 
3 Bolchini 

2 Di Stefano 

12 Vagnozzi 
10 Toma 
3 Bolchini 

2 Di Stefano 
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bŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴΦр !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛ Řŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ 

S.G.A. Il loro orario di servizio è di 36 ore settimanali e si svolge secondo la seguente modalità: 

 

Personale 
Orario Lavorativo                                  

(tutti i giorni) 

Orario ricevimento 

Utenza Interna Utenza Esterna 

1 Assistente Amm.vo  7.30/13.30                                
8.00/9.00                                                
12/ 13.20 

10.30/12.30 

 4 Assistenti Amm.vi 7.45/13.45 
Rientri: Lunedì, Martedì /o durante 

coordinamento pomeridiano docenti 

 

Tale personale garantisce nel suo operare: 

¶ Celerità. 

¶ Trasparenza. 

¶ Flessibilità degli orari. 

 

  

 

 

 

 

 

 

La Dirigenza: accesso al pubblico 

Giorno Orario 

Lunedì 
Mercoledì 
Venerdì 

 

Antimeridiano 
Dalle ore 9.30 alle ore 12.00 

Si prega in ogni caso, di telefonare per concordare 
ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ 
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.

 
 

I collaboratori scolastici sono assegnati ai plessi secondo la seguente tabella: 

 

[ŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ Řŀ ŀŘŘŜǘǘƛ di una ditta 

esterna alla scuola ex MANUTENCOOP. 

 

 

 

 

 

 

PLESSI COLLABORATORI  L.S.U 

{ŎΦ tǊƛƳŀǊƛŀ ά5Ŝ !ƳƛŎƛǎέ 
(17 classi su 3 piani) 

3 4 

Colleranesco Primaria  
(6 classi su 1 piano) 

1 0 

Colleranesco Infanzia (3 sez.) 2 1 

Via Gobelli Infanzia (6sez.) 2 4 

B. Bellocchio Infanzia (3 sez.) 2 1 

Scuola Sec. 1° Grado  
(14 classi su 3 piani + 1 piano il corso 

di musica pomeridiano) 
3 2 

 13 13 
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[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo Grado, in accordo con gli 

enti comunali, offrono alla famiglie i seguenti servizi aggiuntivi: 

SERVIZIO PRE-SCUOLA: м ƻǊŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ  

SERVIZIO POST-SCUOLA: 1 ora / 30 minuti a partire dalƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

Il servizio è  garantito da operatrici esterne alla scuola. 

SERVIZIO TRASPORTO SCUOLABUS per tutti gli alunni che ne fanno richiesta. 
 
In aggiunta lŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƻŦŦǊŜ ŀƴŎƘŜ:  
SERVIZIO MENSA garantito da cucine interne ad ogni scuola e personale collegato alle varie ditte 
che vincono gli appalti.  
 
Tutti i servizi sopra elencati sono a carico delle famiglie. 

 

tŜǊ ǇƻǘŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ Řŀǘƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ 

organizzativa basata su dipartimenti e gruppi di lavoro importanti per realizzare appieno un clima 

di collaboratività e di crescita. 

L ƎǊǳǇǇƛΣ ŎƻƳǇƻǎǘƛ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ tǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ мϲ DǊŀŘƻ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ 

compito di: 

¶ Leggere, analizzare il testo delle Nuove Indicazioni (D.M. N.254 del 16/11/2012); 

¶ formulare proposte di lavoro; 

¶ elaborare progetti didattici; 

¶ realizzare momenti di coordinamento anche con il territorio 

Essenziale è la figura del coordinatore di plesso che attua il raccordo tra le Funzioni Strumentali, i 

vari referenti, eventuali esperti e le insegnanti di classe, tra queste e il Dirigente Scolastico 

mettendo in atto le giuste strategie relazionali.  
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Referenti di plesso Scuola infanzia Bivio Bellocchio Gelsomini 
Scuola Infanzia Colleranesco Spalazzese 

Scuola Infanzia Via Gobelli Di Stefano -Piccioni 

Scuola Primaria Colleranesco Pesce 

{Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ά5Ŝ !ƳƛŎƛǎέ Orsini 

{Ŏǳƻƭŀ  {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀ мϲ DǊŀŘƻ άtŀƎƭƛŀŎŎŜǘǘƛέ Collevecchio 

 

COORDINATORI DI CLASSE 
 

COORDINATRICI  
DEL CONSIGLIO  
5ΩLb¢9w/[!{{9 
 

{/¦h[! ά9Φ 59 !aL/L{έ Classi 1°:     ins. Di Mattia Anna 
Classi 2°:     ins. Pagano Teresa 
Classi 3°:     ins. Pezzola Simona 
Classi 4°:     ins. Baldasserini Ersilia                                                                                        
/ƭŀǎǎƛ рϲΥ     ƛƴǎΦ 5Ω!ǎŎŜƴȊƛƻ .ǊǳƴŜƭƭŀ 

SCUOLA  COLLERANESCO Classe 1^    ins. Rapacchiale Concetta 

Classe 4^    ins. Pesce M.Rosaria 

COORDINATRICI  DEI 
PLESSI DI  SCUOLA  
59[[ΩLbC!b½L! 

SCUOLA  BIVIO BELLOCCHIO ins. Gelsomini  Gabriella 

SCUOLA  COLLERANESCO ins. Spalazzese  

SCUOLA  VIA GOBELLI ƛƴǎΦ 5Ω!ƴƎŜƭƻ κ ƛƴǎΦ tƛŎŎƛƻƴƛ wƛǘŀ  

COORDINATRICI DEL 
CONSIGLIO  DI CLASSE  
DI SCUOLA   
SECONDARIA  
1° GRADO 

CLASSE 1° prof.ssa Emancipato Maria Rosaria 

CLASSE 2° prof.ssa De Flavis Anna Marisa 

CLASSE 3° prof.ssa Marinucci Rosa 

CLASSE 1B prof.ssa Fioretti Etilia 

CLASSE 2B prof.ssa Bartolacci Mirella 

CLASSE 3B prof.ssa Di Giacomo Sara 

CLASSE 1C ǇǊƻŦΦǎǎŀ 5Ω!ƴǘƻƴƛƻ ±ƛŜƴƴŀ 

CLASSE 2C prof.ssa Tribuiani Federica 

CLASSE 3C prof.ssa Vollero Orsola 

CLASSE 1D ǇǊƻŦΦǎǎŀ 5Ω9Ƴƛƭƛƻ /ŀǊƳŜƭŀ 

CLASSE 2D prof.ssa Ciprietti Maria 

CLASSE 3D prof.ssa Ciappina Maria 

CLASSE 2E prof. Di Canzio Emanuele 

CLASSE 3E prof.ssa Scrivani Sara 
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Commissione per apertura delle buste  preventivi per uscite e  viaggi.  

Essa risulta così composta: 

Î Monaco : scuola sec. Di 1° grado (FS) 

Î Orsini: Scuola primaria άDe Amicisέ ό/ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ 5{ύ 

Î Dirigente Scolastico 

 

Commissione Rete Nuove Indicazioni 

Î 5Ω!ƴǘƻƴƛƻ ς Di Canzio:  Scuola Sec. di 1° grado 

Î Pagano ς Vagnozzi:  Scuola Primaria 

Î Di Bonaventura - Pompa: Scuola ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Î Menei Gabriella : Scuola Primaria - Coordinatore del gruppo 

 

Commissione Valutazione docenti neo immessi in ruolo: 

Î Prof.ssa De Flaviis  

Î Prof.ssa Tribuiani   

Î Prof.ssa  Vollero 

 

Commissione ORARIO: 

Î Ciappina  

Î Monaco 
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Le Funzioni Strumentali al P.O.F., originariamente Funzioni Obiettivo, sono nate con il 

//b[ мффуκнллмΣ ŀǊǘΦ ну Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ //bL мффуκнллмΣ ŀǊǘΦот όŎƻƴ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ оύ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ 

ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƴƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ о ŦǳƴȊioni e non 

più di 4 secondo tipologie che tenevano conto della tipologia e delle dimensioni di tali 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΦ [ΩŀǊǘΦот ŀƛ ŎƻƳƳƛ м Ŝ н ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾŜǾŀƴƻ 

ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǊǎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎifica di 20 ore a livello 

provinciale e 10 a distanza. Il cambio di denominazione avviene con il CCNL 2002/2005 

artt.30 e 86 lett.e) e di seguito con la C.M. 30-10-2003.attualmente sono regolate dal 

CCNL 2006/2009 art. 33. Le finalità delle FS sono indicatŜ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦоо ŎƘŜ ǇǊŜŎƛǎŀΥ 

άPer la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa 

fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per la 

realizzazione e la gestione ŘŜƭ thC ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ 

con enti e istituzioni esterni alla scuolaΦέ  

[Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 

5ƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŜǇǇǳǊŜΣŀ ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀΣ Ŝǎǎƻ ƴƻƴ 

ǎƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊƻƴǘƻΦ 9Ω ƛƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŀ ŘŜŎƛŘŜǊƴŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ  ƛƭ ƴǳƳŜǊƻΣ ƭŀ Řŀǘŀ Řƛ 

scadenza per la presentazione delle candidature,  i criteri di attribuzione, gli obiettivi di 

massima da raggiungere, i destinatari.  

Il DS può inviare un formale invito ai docenti a presentare la propria candidatura 

allegando un semplice modello di domanda e richiedendo anche delle specifiche 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΧ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Ǉŀǎsato le 

Funzioni Strumentali sono svincolate dalle scelte che un tempo erano collegate a precise 

indicazioni del CCNL. A fine anno i docenti con incarico di Funzione Strumentale redige 

una relazione del lavoro svolto. Per ogni incarico svolto è previsto un compenso 

accessorio a carico del Fondo di Istituto, definito in sede di contrattazione integrativa 

ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Funzioni Strumentali 
1-POF Scuola  Infanzia Gialluca 

Scuola  Primaria Minissa 

Scuola  Sec.1° grado Ciprietti 

2-/¦wwL/h[h Ŝ /hb¢Lb¦L¢!Ω Scuola Infanzia Cirilli 

Scuola Primaria Samuele 

Scuola Sec 1° grado Rastelli 

3- ENTI LOCALI Scuola Sec. 1° grado Monaco 

4- GRUPPO H Scuola Sec. 1° grado Baldassarre 
Scuola Primaria Di Marco 

Scuola Infanzia Costantini 

5-TECNOLOGIA Scuola Primaria Pietrofaccia 

Scuola Sec. 1° grado - Di Gennaro 

 




